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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 16 febbraio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Un R. decreto del 17 gennaio , che 
aggrega i comuni di Quinto Romano, 
Figino di Milano 6 Quarto Cagnino 
(Milano) a quello di Trenno. 

Un R. decreto del 7 febbraio, che 
approva il regolamento per |’ esecu- 
zione della leggo sui disegni e mo- 
delli di fabbrica. 

Un R. decreto del 7 febbraio, che 
approva l’ unito regolamento per l’e- 
secuzione di detta legge. 


e 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera del Deputati 
Tornata AT Febbraio 1869 

Presidenza Mari. 

Continua la discussione del progetto 
di legge per l' amministrazione cen- 
trale e provinciale e segnatamente su 
gli articoli relativi agli ispettori. Dopo 
amnesso il principio del ministero 
degl'ispettori generali , si approvano 
vari articoli di quel capitolo, e si passa 


a quelli dell' amministrazione delle 
provincie. 
All'art. 39, Peruzzi propone un’ ag- 


giunta per affidare la presidenza della 
Deputazione Provinciale ad un mem- 
bro eletto dalla medesima, invece che 
al prefetto. Il ministro dell'interno 
aderisee, ma crede debba ineludersi 
nelle disposizioni della legge provin- 
ciale e comunale. Dopo fatte varie pro- 
poste, l'aggiunta è inviata alla Com- 
missione. Vari deputati dai diversi 
lati aderiscono in massima alla pro- 
posta. 


— Diamo nel seguente indirizzo 
ai Deputati e Senatori componenti 
le Cortes del Regno di Spagna un 
nuovo sfogo d'ira Borhonica della 
Regina Isabella : 

ALLA NAZIONE SPAGNUOLA 


< Un’ assemblea nazionale illegal- 
‘mente convocata ed eletta in gran parte, 
in virtà di mezzi violenti e colpevoli, 
sta per riunirsi rispondendo all'appello 
di quattro ambiziosi, i quali seducendo 
l'armata e chiamando in aiuto fino î 
delinquenti, sono riusciti col terrore a 
sostituire la loro vile e funesta tirannia 
alia Costituzione che essi avevano quasi 
tutti giurata, alla religione, alle leggi, 
agli usì e ai costumi della patria, che 
essi hanno rivoltata da capo a fondo e 
che distruggono ogni giorno. 

« È venuto il momento di fare udire 


la mia voce, a voi signori senatori, 
signori depuiati allo Cortes legittime del 
regno, alla nazione intera, tostimone 
impassibile di sì grande scandalo. La 
erede di Pelagio e di San Ferdinando 
non può assistere più a lungo a tale 
spettacolo, senza fare intendere almeno 
la propria protesta; ed io protesto nel 
modo più solenne © più categorico : io 
dichiaro nulla e privo di qualunque 
valore tutto ciò è stato fatto o si sta 
por fare: io voglio conservare intatti 
i miei diritti di cui non hanno potuto 
spodestarmi coloro che si pretendono 
rivestiti di un potere che nessuno potè 
conferir loro, tranne lo spirito di tene- 
bre che dirige i loro atti. 

« Il mondo intero sa ormai come 
essi hanno potuto condurre la Spagna 
infelice alla dolorosa situazione attuale. 
Grazie alle grida tumultuose che pro- 
clamavano una volontà universale © 
sovrana, essi hanno potuto surrogare 
al potere supremo del re unito alle 
Cortes, ossia alla rappresentanza più 
antica e legittima dei diritto politico 
in Ispagna, una teoria tanto inappli- 
cabilo in pratica, quanto ingannatrice 
nelle apparenz 

« Quattro mesi sono appena decorsi, 
e voi vedete già questi tre partiti che 
si proclamavano como sovranità na- 
zionale non intendersi più che nelle 
idec di distruzione, a tal punto che la 
mia antorità legittima e costituzionale, 
eredità di cento re, consacrata da cento 
generazioni, si vede nell’obbligo di 
arrestare, per quanto è in sua facoltà, 
il corso delle spaventevoli calamità che 
minaccia crescere ancora, di annientare 
la religione, la monarchia e perfino 
I unità del paese che ci vide nascere. 

« Senza l'ingiustizia, la follia ce la 
violenza che regnano in questo mo- 
mento, voi mi Vedreste accorrere in 
persona. Quando Ja calunnia impera 
invece della verità, quando i benefizi 
si dimenticano, e il rimorso è soffocato 
dalla paura del tradimento e da sven- 
ture che talvolta piace alla Provvidenza 
di mandare ai popoli come castigo; 
quando si serve degli errori imputabili 
a tutti coloro che furono Ministri, al- 
lora si forma un tessuto completo di 
acense contro il monarca, il solo nel 
regno che le leggi rendono sacro © 
inviolabile. 

« Ma se Dio abbrevia il tempo del 
castigo, e se Je nubi addensate dalla 
falsità, rose più nere dalla calunnia, 
finiscono per dissiparsi, e se, come spe- 
ro, io vengo richiamata da coloro stessi 
che nel loro errore mi hanno costret- 
ta a partire, senza saper tutto ciò che 
v'è di amaro per una figlia di re nel 
mangiare il pane dell’ esilio, nel cal- 
pestare la soglia di una casa straniera, 
e nel vuotar la coppa delle lacrime e 
del fiele; se infine la verità tarda sì, 
ma sicura, riaccende il fuoco dell'en- 


tusiasmo con cui il mio popolo mi ha 
sì sovente acclamata ® di cui il mio 
cuore afflitto ha oggi più bisogno che 
il mio orgoglio oltraggiato: se, come io 
non ne dubito, nemmeno un momento, 
l'amor del mio nome si risveglia in 
voi per ispirarsi il rispetto all'ombra 
del quale solo possono svolgersi in 
una monarchia così antica come cat- 
tolica i fratti preziosi della pace, il 
governo saggio e l' amministrazione 
integra, base fondamentale della feli- 
cità pubblica allora, spagnuoli, in 
mezzo a voi tutti, io di altro non mi 
ricorderò, tranne della vostra felicità 
0 dei servizi rosi. 

« Intanto è alla vostra lealtà, signori 
senatori e deputati delle Cortes legit- 
time del regno, che io mi rivolgo, ed 
agli uomini di onore di tutti i partiti, 
affinchò voi conosciate bene, e facciate 
ben conoscere con tutti i mezzi che 
sono in vostra facoltà, la mia protesta, 
la quale deve pel presente e per l’av- 
venire liberarmi daiia grave respon- 
sabilità che pesa sopra di mo, protesta 


che senza nissuna ambizione di potere 
mio 


e non obbedendo che al amore 
per la pitria e per la dinastia, io de- 
pongo dinnanzi a voi e dinvanzi a Dio, 
solo testimone inconfutabile della sin- 
cerità dei sentimenti umani. 
gli vedo i miei: 0 sa che se il 
bene pubblico, fa sicurezza del principe 
delle Asturie e altre considerazioni 
elevate non restassero la mia coscienza, 
solo giudice in questa grave faccenda, 
io saprei cingere della mia corona la 
sua fronte perchè Dio nella sua scienza 
oterna, sa che nella mia testa non vi 
trovò che spino. e che se la cuoprì 
qualche ramo di alloro, e se questi 
rami potettero produrre qualche frutto, 
io li riservo tatti per mio figlio... ! 
dirò meglio per tutti i mici figli, dap- 
poichè Alfonso non sia che il primo 
fra loro; mentre io amai tutti gli spa- 
gnuoli con viscere di madre. 

< Riuniamoci dunquo tutti insieme 


per portar rimedio a questo rovi 
generale: ognuno nella sua sfera d'a- 
zione faccia il possibile, in nome di 


Dio, per impedire che si calpestino le 
leggi, che si alimentino malvagie pas- 
sioni, che si faccia scomparire ogni 
legittimo diritto, che i templi di Gesù 
Cristo siano gettati abbasso, per im- 
pedire infine che si dica di noi che 
questa santa religione che pura rice- 
vemmo dai nostri padri, venne da noi 
trasmessa ai nostri nipoti profanata e 
avvilita. 


« ISABELLA. » 


FUAD PASCIA 

Fuad Pascià, morto testà a Nizza, 
era uno dei più illustri statisti d'Eu- 
ropa. Poeta e medico, nella sua pri- 


miera gioventà, non tardò ad elevarsi 
ben presto alle più alie funzioni di- 
plomatithe, er in età: di:40 anni era 
già sfato ministro dell interno è de- 
gli affAri esteri. . 

Nato nel 1814 ‘dal gelebrè poeta Iz- 


zet-Mollah, e nepote_di Leila-Khatoun, . 


"una delle più distinte scrittrici della 
Turchia, ricevette un'educazione emi- 
nentemente letteraria, e a 18 anni 
pubblied delle poesie che ottennero 
molto successo. L'esilio di suo padre, 
caduto in disgrazia di Mahmoud che 
gli confiscò i beni, obbligò Fuad- 
Molmed a scegliere una’ professione. 
Studiò allora Ja Medicina, e nel 1894 
lo vedemmo far parte della spedizione 
navale diretta dalla Porta contro Tri- 
poli in qualità di medico dell’ Am- 
miragliato. Ma le aspirazioni di lui 
miravano più alto, e ad altre cose lo 
spingeva la sua attività: cosicchè en- 
trò nell'officio degli interpreti della 
Porta, dove passò più anni preparan- 
dosi alla Diplomazia collo studiare lo 
lingue, la Storia, il Diritto interna- 
zionale e l° Economia pubblica. Il suo 
esordire nella politica fu felice: no- 
minato nel 1840 primo segretario di 
Chekih-Effendi a Londra, contribuì 
assai a volgere in favore della Tur- 
chia i celebri negoziati che allora eb- 
bero Inogo in Inghilterra. i 

Incaricato alcuni anni dopo di an- 
dare a complimentare la regina di 
Spagna, il suo spirito gli procacciò 
falla corte di Madrid una tal quale ce- 
lebrità. L'anno istesso compì una mis- 
sione consimilo in Portogallo appo 
donna Maria, e portò a Costantinopoli 
uo poema sull’ Alfembra, che fu as- 
sai gustato, ed nn rapporto politico , 
le cui nuove teorie e il cui ,spirito 
progressista rimasero come una pro- 
fessiono di fede di codest' uomo di 
stato. 

Nominato commissario generale nei 
Principati, in seguito ai torbidi del 
1848, inviato nel 1850 a Pietroburgo 
per trattare la questione dei rifugiati, 
tu nel 1852 nominato ministro del- 
l'interno (mvusfechar), poi ministro de- 
gli esteri. L'anno dopo si dimise per 
le diMceoltà nate fra lui ed il principe 
Menschikoff, in seguito ad nn suo op 
scolo ostilissimo alla Russia. Nel 1835, 
nominato nuovamente ministro degli 
esteri, ricevette i titoli di muchir e di 
pascià. L' Hutti-sceriffo del 18 febbraio 
1856, la situazione della Porta in Eu- 
topa, lo desiguavano ad essere presi- 
dente del cousiglio di riforma. Lo fu, 
ed introdusse nel suo paese grandi 
migliorie fino al giorno in cui ripreso 
il portafogli degli affari esteri nel 
1858. Dopo i fatti del 1860, incaricato 
d'una missione in Siria, portò i primi 
rimedi ad una sciagurata condizione 
di cose. Nel 1866 rioccupò il ministero 
degli esteri. 

a Fuad Pascià che si deve il fir- 
màno in virtà del quale gli stranieri 
ponno possedere in Tnrchia. 

L'Impero Ottomano ha perduto un 
grande statista, l' Europa un’ amico 
del progresso. (P. Nazionale) 


— Il conte Walewscki, deve essere 
ritornato a Parigi, latore dell'adesione 
della Grecia alle deliberazioni preso 
dalla Conferenza. Così la pace del 
mondo sembra, almeno per ora, assi- 
curata, e diciamo per ora, poichè il 
manifesto del nuovo ministero greco 
non lascia speranza di una paco du- 
ratura subitochè da esso si confessa 
che si cede davanti alla forza e non 
alle ragioni. 

Noi, qualunque cosa possa dirsi di 


questo sistema pelguale senza togliere 
le ragioni difguèrita si perpetuand.i 
danni di una pace armata, attendiamo 
dal tempo ta conferma di quelle opi- 
nioni che già inanifestammo, cioè a 
dire che prima 0 poi la questione 
Orientale dovrà pesaro un'altra volta 
sul mondo ed esser risolta col ferro. 

La questione orientale è piena di 
immenso difficoltà, perchè essa abbrac- 
cia interessi diversi, tutti della mag- 
giore importanza; si potrà col bnon 
volore, o meglio, con simulato buon 
volere, protrarre per qualche tempo 
ancora la lotta, ma essa si f 
quando meno il inondo vi sarà pre- 
parato. 

La circolare del principe Gorischa- 
koff anche essa non permette di farsi 
illusioni. Dalla medesima apparisce 
evidente che so la guerra è stata evi- 
tata, ciò non fu altro che per vederla 
rimandata a migliori e più propizio 
occasioni. 

La Russia manifestando le sue vive 
simpatie por la Grecia ha fatto inten- 
dere che non la pace del mondo le 
stava a cuore ma il desiderio di es- 
sere in un modo migliore preparata 
a quella guerra che fu ed è la meta 
sospirata da ogni russo. 

Per noi convinti como siamo che 
ta sola guerra può togliere di mozzo 
una questione che ogni tanto si agita, 
in un modo più 0 meno vivo, altro 
desiderio non abbiamo e non possiamo 
esprimere all'infuori di quello di v 
dere al più presto sopita per sempre 
tale questione, e che nell'ora della 
lotta anche 1’ Italia possa degnamente 
adoperare il proprio braccio a di 
di quelli interessi che essa ha da far 
valere in Oriente. 


NOTIZIE 


FIRENZ 


è — Allo scopo di agevolare 
agli ufliziali inferiori delle armi di 
linea l' accettazione alla scuola supe- 
riore di guerra, il ministro della guerra 
ha ordinato che anche quest'anno si 


stabiliscano le scuole speciali pre- 
paratorie. Porcid al 15 marzo si aprirà 
un corso della durata di quattro ne 
di stadi militari c matematici per i 
capitani e per gli ufliziali subalterni 
delle armi di linea che ne facciano 
volontaria domanda nelle seguonti citt 
Verona, Milano, Torino, Bologna, Fi- 
renze, Napoli, Palermo per lo divisioni 
dipendenti. 

— Il Partito Nazionale di Bologna 
narra che nelle ore pomeridiane del 14 
corrente nel comune di Pian del Voglio 
in Val di Setta, parrocchia di Ripoli, 
si formò un attruppamento di contadini 
intorno al molino di un tal Michele 
Tattini, che aveva chiuso per nou pren- 
dere licenza. I contadini si misero a 
lanciar sassi contro un drappello di 
circa 20 soldati, che, alfine, per difen- 
dersi, dovettero fare uso delle armi, 
pel che s'ebba a deplorare 5 contadini 
morti ed alcuni feriti. 


PARMA — La Gazzetta di Parma 
ha da Reggio nell'Emilia e seguenti 
informazioni: 

Di tentativi reazionari e demago- 
gici, 0 repubblicani, ch' essi sieno, 
non saprei proprio definirvi per ora, 
dà uno spettacolo disgustoso Ja parte 
montuosa della nostra Provincia. Nien- 
te meno che una banda armata di buo- 
ne armi a precisione, e condotta da 
persona conosciutissima fra noi per le 
sue opinioni apertamente nemiche al 
nostro ordine di cose ‘ed alla dinastia 


I 


regnante, si è formata n 
Casina, ove rocentementdi disordini 
pel: macimato ‘farono più ‘gravi e più 
ostinati; Per ora a questi tentativi di 
Moti si vuol dare colora politico; i 
giovani componenti quella banda, fra 
cui.il famigerato M... di professione 
ed altri, ramiere, entrano quali capi- 
tani e inspiratori di quei disordini 
essi non intaccano la proprietà dei 
privati, e la vita di nessuno, ma si 
limitano per ora a perquisire i denari 
della cassa del Governo, e specialmente 
quelli riscossi per la tassa del maci- 
nato, Una ricevuta firmata dal capo 
bandito viene rilasciata. all’ esattore, 
e le prime armi vennero provate, di- 
cesi; in uno scontro eoi nostri cara- 
binieri. Dell'esito, del progresso o del- 
la sconfitta di essa, che non può tar- 
dar molto, perchè le nostre truppe si 
sono dirette appunto in buon numero 
a quella volta, vi terrò ragguagliato; 
per ora basta dirvi che la banda è 
estesa a S. Polo e a Montecchio, e si 
vanta inspirata e guidata dal suo 
buon diritto. 


ROMA — Serivono al Corriere delle 
Marche © 

Venerdì passato (12) ebbe Inogo la 
seconda grande evolnzione delle trup- 
pe papali. Nello varie manovre a fuo- 
co e nei movimenti che si fecero du- 
rante l'azione, presero parte circa 
ottomila soldati divisi in due Brigate, 
ciascuna di quattromila nomini o in 
quel torno, e comandate l'una dal ge- 
neralo de Courten, l'altra dallo Zappi. 

Le manovre eseguito in tal fazione 
dai pontifici , furono discretamente 
esatte ed anche animate. Non vi dirò 
che nei soldati © nella nostra ufîle 
lità possiate trovare quel colpo d' oc- 
chio strategico e quella tattica che ho 
veduto spiegare nei campi d'istruzione 
dagli uffiziali e soldati dell’ esercito 

aliano; è però incontestabile che 

ttualo esercito pontificio non si può 
davvero chiamar più col nome di ar- 
mata del S. Sepolcro 


FRANCIA — Parecchi giornali, scri- 
ve la France, sostengono che il Go- 
verno francese sta aumentando gli 
approvigionamenti e i mozzi di difesa 
del corpo spedizionario a Civitavec- 
chia. Una simile misura non sarebbe 
giustificata da nuovi incidenti, e le 
nostre informazioni ia contraddicono 
nel modo più formale. 

L'Avenire National, sulla fede d'un 
suo dispaccio particolare, pretende sa- 
pere che il Re Giorgio di Grecia non 
abbia data la sua adesione alle deli- 
berazioni della Conferenza di Parigi, 
se non dopo aver seritto inutilmente 
all'imperatore doi Francesi. 

La France invece crede poter assi- 
curare che il Re Giorgio non. scrisse 
la lettera che gli si attribuisce, nè sa 
vedere d'altronde che cosa lo stesso 
avrebbe potuto sollecitare dall'impe- 
ratore Napoleone di fronte alla dichia- 
razione collettiva delle potenze. 

L' Etemdard smentisce la voce posta 
in giro da alcune corrispondenze pa- 
rigine che il Governo francese stia per 
cacciar dalla Francia i rifugiati anno- 
veresi. Il Governo francese, fedele ai 
sentimenti di una generosa ospitalità 
© al compimento dei suoi doveri in- 
ternazionali, non è esposto per questo 
riguardo a nessuna difficoltà. 

Lo stesso giornale smentisce formal- 
mente la voce di domande che il conte 
Nigra avrebbe fatte al Governo fran- 
cese sugli armamenti di Civitavecchia, 
e la voce di un'alleanza austro-fr£nco- 
italiana. 

BELGIO = Un dispaccio telegrafico 


dasParigi ; reca che i giorneti: povere 
tivi francesi biasimano l'attitudine 
I Gabinetto di-Brusselle in occasione 
del progetto di. legge sulle ferrovie 
del Belgio, 
i Troviamo nell’ /ndépendance Belge il 
testo di questo progetto di legge , il 
duale vieta alle società di strade fer- 
rate nel Belgio di cedere le linee di 
cui sono èoncessionarie, senza lap- 
provazione del Governo. Lo'scopo' del 
Munistero belga è evidentemente quello 
d' impedire che le strade : ferrate del 
elgio siano cedute a Società francesi. 
on sappiamo se questo timore sia 
giustificato; è certo però che il Go- 
verno di Brusselle ha agito in mira 
di prevenire il pericolo che gli inte- 
ressi industriali agevolino |’ unione 
politica del Belgio con la Francia. 


SPAGNA — Olozaga non assisteva 
Alla seduta di apertura delle Cortes a 
Madrid. Bisogna dunque che quegli 
cui accennava il telegrafo fosse un 
altro, forse suo fratelio. La Patrie ha 
“la Madrid , 10, che, giunto in quel 
giorno, era anche ripartito per Parigi, 
vendo saputo che la sua candidatura 
alla presidenza era stata posta in di- 
sparte in un'adunanza preparatoria 
dei deputati presenti a Madrid. In 
quella stessa adunanza fu proposto ed 
sciamato re di Spagna il padre del 
re di Portogallo, pel quale hanno vo- 
tato i democratici e i repubblicani, che 
sperano nella annessione v fusione 
prossima col Portogailo. 1 deputati 
presenti erano 136. Il Governo volea 
mtardare tale manifestazione, ma non 
vi è riuscito. 

La Correspondencia dice che nel pa- 
nico occasionato dai colpi di fuoco 
sparati all'aria nella via San Geroni- 
mo durante la seduta d' apertura delle 
Cortes, parecchie persone riportarono 
gravi lesioni. Venne arrestato un indi- 
Viduo che portava un trombone na- 
scosto sotto il mantello. 

Si dice che il signor Rivero si è co- 
stituilo capo di un partito considere- 
vole che vuol pruna di tutto dare alla 
Spagna delle istituzioni liberali senza 
preoccuparsi della questione di forma 
del Governo. 

La Palitica e V Epoca non parlano 
che dello tappe future della sua cre- 
scente popolarità. Secondo questo ul- 
timo foglio il signor Rivero non ri- 
marrebbe lungamente ai suo posto di 
presidente delle Cortes, e tra poco 
gli sarebbe riserbata Ja presidenza 
del Gabinetto. 


TURCHIA — La Patrie ha informa- 
zioni da Costantinopoli che le 
rano che il Governo ottomano dal 
suo invierà ai suoi rappresentanti una 
circolare che conterrà una risposta in- 
diretta alla Russia e che in questo 
documento la Porta passerà in rasse- 
gna le misure che essa prese in fa- 
vore dei cristiani d'Oriente, misure 
che le valsero l'approvazione della 
maggioranza delle grandi potenze © 
che avrebbero prodotto dei risultati 
completi senza gl’ intrighi venuti dal 
di fuori e dei quali a Costantinopoli 
si hanno le prove. 


Cronaca locale e fatti va 


Grdine del giorno del Consiglio Comu- 
nale per l'adunanza tti Venerdì 19 
Febbraio 1869. 

1. Comunicazione di Convenzione tra 
îl Municipio e l'Arciconfrafernita della 
Morte, risguardante alcune rendite per 
l'officiatura dela Chiesa detta Certosa. 


2. Istanza della Università. leraehi- 
tica, onde le sia necordata un'area da 
servire ad uso di Cimitero. 

8. Rapporto della Commissione in- 
caricata di riferire sulla tariffa del 
dazio murato di questo Comune. 

4. Consuntivo dell’Esercizio Ammi- 
nistrativo 1868 della G. Nazionale. 

5. Nomina di altri Revisori del Con- 
suntivn della Amministrazione Muni- 
cipale 1867, in rimpiazzo dei signori 
avv. Vito Boari e Pietro Modoni ri- 
nunciatarj 

6. Nomina di altro Deputato Am- 
ministrativo della nostra Università 
Libera degli Studj, in rimpiazzò del 
sullodato sig. Avv. Boari. 

7. Comumeazione di ]ottera del sig. 
Delegato Comunale di Borgo San Gior= 
gio, e di istanza dei filarmoniei di Po- 
rotto, con le quali si chiede un sus- 
sidio pel rispettivo Concerto Musicale, 

8. Nomina di una Commissione in= 
caricata di formare un Capitolato per 
le condotto  Medico-Chirurgiche nel 
Forese. 

9. Nomina di un Deputato all'Am- 
ministrazione degli Ospedali in rim- 
piazzo del sig. Ing. Giuseppe Maestri 
rinunciatario. 

10. Continnazione della formazione 
del Bilancio Preventivo di questo Mu- 
nicipio pel corrente anno. 

Ci si fa credere che por lo 
Spettacolo di Primavera a questo Tea- 
tro Municipale, l'Impresa abbia serit- 
turato quale Maestro Concertatore il 
signor Dall Argine, senza punto torre 
al merito di questi , riteniamo che 
} Impresa stessa avrebbe potuto ap- 
profittare del bravo nostro Concitta- 
dino sig. Maestro Timoteo Pasini, il 
quale in tante altre circostanze con- 
simili si è prestato con vttimo successo. 


h ia sera del 20 corrente al 
Casino dei Negozianti avrà luogo la 
seconda grando festa da ballo. 

BI Circolo Buon nmore, Società 
da poco costituitasi in Ferrara e com- 
posta di giovani elementi, va pr 
dendo sempre più vigoria, sia per la 
estensione dei soci i quali già oltre- 
passano i cento, sia per Je frequenti 
occasioni che presta a se stesso di 
stringersi in vincoli di amiciz 
divertirsi. Sappiamo che dall'attuale 
locale che occupa presentemente nella 
via della Rotta, sta per passare nella 
Casa già proprietà del fu Avv. Piretti, 
e che presto aprirà le sale all'uopo 
allestite con una festa da ballo, da 
quale sonza dubbio riescirà brillantis- 
sima. Sappiamo pure che lo. stesso 
Circolo Buon umore sta per prendere 
la iviziativa per organizzare delle fe- 
ste pubbliche da eseguirsi nel venturo 
Carnevale del 1870, e che tale ef- 


fetto diramerà una Circolare, con re- 
lativa Scheda a tutte lo Società non 
solo della Città di Ferrara, ina ben 


anche delle altro Città, e più grosse 
torre della Provincia, onde avere il 
loro concorso per sostenere le spese , 
© por essere coadjuato per la forma- 
zione del programma delle feste , © 
per avvisare ad ogni altro provvedi- 
inento in proposito. Vogliamo sperare 
che l' encomiato Circolo troverà nello 
spirito di associazione, cui va a fare 
appello, i mezzi che gli occorrono per 
raggiungere il suo nobile intendimento. 

Le malattie di petto sono sì numerose 
ai mostri giorni che è necessario indicare i 
medicamenti impiegati per guarire queste 
terribili affezioni. 

L'efficacità del siroppo d' ipofostito di cal. 


ce dei sigg. Grimault e.C. è al giorno d'oggi 
confermata coll’esperienza. Nel 1857 questa 
casa per la prima ha presentato questo pro 
dotto in tutta la sua purezza. Per distinguer. 
la da tutte le imilazioni essa lo vende in 
flagons portanti la sua firma intorno al colto 
di ogni ffagons; il nel vetro, 
e il Siroppo ste or rosa. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
47 febbraio 1869 
Nascita. — Maschi 2. — Femmine 2.— Totale £. 
Marmimoni. — Sarasiui Quintino di S. Nicolò, 
d'anni 27, celibe, fabbro ferraio, colla Val- 
drè Francesca di Ferrara, d'anni 27, nubile 


Marîa di Ferrara, d'anni 72, 
Bortolotti Tommaso 
64 , giornaliero, coni 
gato. — Mirandola Abtonio di B. $ Luca, 
d'anni 40, giornaliero , coniugato. — Divi 
sioni Baldassare di Ferrara, d'anni 25, mu- 
guaio, celibe. 

Miuori d' anni 7 — 


Monti. — Rand 
domestica, vedo 
di Fer 


TEMPO MEDIO DI ROMA A_MEZZODI VERO Di FERRARA 
ore mos 


19 Febbraio dii II, dA: 


Gsservazioni Meteoriche 


tim. | 


17 rensgao | Ore9 Merian | DIE | Ore 


mer. pome. 


Varemetro 


20° 0. 


in! min | mm‘ nm 


70, GI 769, 51 768, 79,769, 56] 
Î i 


il 
ola 


termometro | 0 | 0 
centesimale 45.7, 410,4411,3+7,3 
nsione dell mm mi | om | mm 
vapore aequeo | 3,86 7,13 | 7,72 | 6,80 
” = ola te, 
imnidità relativa] 85.7 | 75,4; 63,6/89,1 


'Direr. del vento: NO! NO! NO, NNE 


reno] 


(Stato del Ciclo .i nebbia sereno. sercno 


lemper. estreme, 


forno 


lelegrafia Privata 

Firenze Vî.— Parigi 17.— La France 
pubblica un articolo intitolato il Sen- 
limento francese, in cui dice che er 
desi vedere dietro gli affari del Be 
gio la mano della Prussia. Soggiunge 
poi: Bisogna che all'estero si sappia 
che la Francia è stanca della situa- 
zione incerta e precaria dello nostre 
relazioni estere che non è nò pace, nò 
guerra. Nessuno è più sinceramente 
pacifico di noi, ma questo stato d'in- 
certezza che comprometto futti gl'in- 
toressi, allarma tuiti gli animi, è vo- 
ramento intollerabile. E tempo che se 
ne esca. 

ll Pubblic dice che non esiste una 
questione belga, ima una questione 
economica grave posta inopportuna- 
mente dal ministero del Brizio. Igno- 
rasi so sarà risolta con rappresaglie 
legittime della Francia o cou la ca- 
duta del gabinetto belga. 

La Patrie pubblica puro un articolo 
che biasima l'attitudine del Belgio. 

Londra 17. — Camera dei comuni. 
Gladstone annunzia che domanderà 
alla Camera di formare il Comitato il 
1 marzo per esaminare l'alto concor- 
nente la Chiesa stabilita in Irlanda e 
prima della risoluzione adottata dalla 
Camera dei comuni nell'ultima ses- 
sione intorno alla Chiesa d' Irlanda. 

Gladstone parlando della politica 
estera si felicita del risultato favore- 
vole dei conflitto turco-greco. Loda la 


Prussia che provocò la Conferenza e 
la condotta delle Potenze, Spera che 
lo scioglimento delle difficoltà fra l'In- 
ghilterra .0 l'America, soddisferà i due 
paesi. hi 

Il discorso non fa parola della Spa- 
gna. 

L'indirizzo è adottato dalle due Ca- 
mere. A 

Berlino 17. — È smentita la voco 
che il conte di Eulembweg sia stato 
nominato ambasciatore a Parigi. 


AVVISO D’ INVENTARIO 


Portomaggiore 15 Febbraio 1869. 

Per la morte del sig. Ercole Guglielmin 
avvenuta in Gambulaga nell’ 11 Agosto 186 
senza lostamento, la superstite di Îui moglie 
signora Rosa Mari nella qualifica di madre 
e tutrice dell'unica figlia minore Serafina 
Guglielmini nel 30 ottobre dello stesso anno 
emmise dichiarazione d’ accellare |’ eredità 
del defunto per. |’ interesse della propria 
figlia col beneficio di legge e dell’ Inventario. 

Volendo quindi procedere alla confezione 
dell’ Inventario stesso per tutti gli effetti di 
legge, perciò il sottoscritto incaricato dalla 
predetta signora, diflida chiunque abbia, o 
creda avere interesse nell’ eredità relitta dal 
defunto Ercole Guglielmini che nel giorno 27 
Febbraiv corrente procederà alla compilazione 
del predetto Inventario in Gambulaga nel 
locale ad uso di Farmacia posto sulla piazza 
comunale alle ore 10 antimeridiane con 
avvertenza che sì procederà a detto allo no- 
nostante la non comparsa degli aventi inte 
resse. "l'auto ecc. 

Luci dolt. Axpreasi Bassi Notaro 


SERAFINO ROMANI DI LUCCA 


tiene un deposito di pianto conifere, 
lesinose, magnole e camelie, non che 
frutti di tutto le specie, a prezzi 
conv diswimmi. Dirigersi in 
Via Giardini neila corte del signor 


PRESTITO A° PREMII 1866 


DELLA 
armrrA Dr utumAaso 
Emesso in 750,00@ Obbligazioni a 10 franchi 


GARANTITO DALL'INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI DIRETTI 
ED INDIRETTI DAL COMUNE DI MILANO 


Il rimborso si fà in 55 anmi e precisamente fino al #88f sempre 
ogni 16 Marzo , 16 Giugno , 16 Settembre e 16 Dicem- 


FRANCHI 100,000 


Fr. 50,000 30,000 10,000 1000 500 ece., ece. 
Ogni Obbligazione viene rimborsata con un mînîmo di fr. 10. 
Queste Obbligazioni, Je quali si adottano sopra tutto per Regali d' oc- 

casioni @ feste, piccoli risparmi ecc., sono in vendita presso tutti i Cambia 


tre con premi di 


Valute del Regno e dell’ Estero, speci 


Imente a Francoforte 


sul Meno al prezzo di fr. IO — Falleri 2 20 — flor. 4 40 e 


fior. aust. 4 in Argento. 


PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 
dlel prof. Pranacca di Pavia 

lo quali, oltro la virtà di calmare 6 guarire lo 
tossi, sono legeermente deprimenti, promuovono 
e facilitano l’espettorazione, liberando ii petto 
senza l'uso dei da quegli incomodi 
che non peranco toccarono lo stadio iufiam- 
matorio. 

Di minor azione e perciò utilissimi. nelle 
pertossi, el infredattare , come pure 
nella leggier, ioni della gola + dei br 
ehi souo i 

ZUCCHERINI PER LA TOSSE 
del prof. Pianacca di Pavia 
clio ili facile dizesrione e di pronto efetto rie- 
scono piacevoli al palato. — Si le Pillola che i 
Zuccheri sono ustatissimi dai cantanti e pre- 
dicatori per richiamare la voce e togliore la 
tancedine. — Prezzo alla scatola con istruzione, 
si » Zuccherini che le Pillote L. 4, 50. 

Veniesi alla Farmacia GALLEANI , via Meravi- 
glia, 04 in Vilano rd in Ferrara unicamente all 
Farmacia Ippo Navarra la quale contro 
vaglia postalo od in francobelli, spedisco franco 


AVVISO 
Nella Casa N. 12, Via Borgo Leoni, 
sono da affittarsi locali ad uso di 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
zioni da convenirsi col 
dott. GrovanNnI BOLDRINI, 


SONO D’AFFITTARE rr 
ma Pasqua, le due Botteghe in Via Corte 
Vecchia delta degli Orefici che oru servono 
di Agenzia alla Spedizioneria Rigosi. Alle 
condizioni da convenirsi col dottor Filippo 
Dotti. 


APPARTAMENTI sctcve vin Grinde 


parlare col farmacista signor Filippo Navarra. 


a domicilio per tutta la provin 


Augusto Magrini N. 714. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


VENETO LOMBARDA 


costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 


Seme Bachi del Giappone per l'anno 1870 


L' Associazione è composta dei Signori 


VENEZIA | Augusto Norsa MANTOVA 
| Conte Afdo Annoni MILANO 
| Bara re Galbiati % 
m. * (cHi- tte €, banchieri a 
eri percati € €. Ù n 
A © Maso frat. Trieste lessandro Besozzi A 
av. Melse Vita Jacur È 
ele Romanin 5 9 5 
DI | Erat. Seonfietti succ. Locatelli A 
Cone Ferdi LOGNA | T. Pozzi RI 
Fratelli Welll-Schott, banchieri FIRENZE | Carlo Antongi n 
Aron l’ace Nersa MANTOVA | Signor Caliman Be-Winersi di TRIESTE 
ed apre una soltoscrizione per ricevere dai singoli possidenti © collivatori commissioni onde importare per loro oselusivo conto buoni 
cartoni annuali seme hachi, originarli del Giappone, incaricando degli acquisti il signor Carlo Antongini di Milano, 


esperto bachicultore © pratico del Giappone, 
CONDIZIONI: 
1.9 La sottoscrizione viene stabilita in quole di N. cinque (5) Cartoni cadauna. 
2° Ad ogni quota incomberà l'importo approssimativo di it, Lire cento (L. 100) da pagarsi 
it. L. 2@ all’ atto della sottoscrizione j it. L 20 dal 15 al 31 luglio 
it. L. 40 dal 1° al 15 giugno Ì ed il saldo alla consegna dei Carloni; 
bene inteso però che se il costo risultasse inferiore ulle anlieipazioni già falle, | Associazione nderà la differenza ai singoli soscrittori. 
3.9] prezzo dei Carloni sarà determinato dal loro costo d' origine aggiunte lc spese e la provvigione di it. L. due (2) per ogni Cartone 
e sdranno timmbrati dalla R. Legazione Italiana al Giappone. 
4.0 La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrì luogo coll' intervento di dieci fra i maggiori soscrittori, in quattro centri principali cioè 
Venezia, Milano, Udine e Padova. " 
5. L'acquisto dei Cartoni si farà in qualità verde o bianca a seconda che il Committente avrà indicato nella Scheda di soltoscrizione. 
6° La soltoserizione rimarrà aperta dal 15 febbraio al 30 aprile 1849, presso tulle le Gamere di Commercio, i Comizi Agrari delle Pro- 
vincie Veuete e Lombarde, e nei sili che saranno con apposito avviso indicati. 


Comi Y ed Angelo P. 


. Treves del 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerenie. 


